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«Lo Stato ora valorizzi
il suo capitale umano»
Paolo Zangrillo: «Negli ultimi anni
abbiamo perso in qualità e quantità
Ripensiamo i nostri processi
e diamo spazio ai giovani»

Luca Gol
!! «Sono il principale dato-
re di lavoro in Italia: da me
dipendono 3,2 milioni di per-
sone» dice il ministro della
Pubblica amministrazione
Paolo Zangrillo poco prima
di salire sul palco nella sede
di Confartigianato Imprese
Brescia e Lombardia Orienta-
le in città.
In che modo la sua professione
di imprenditore e manager carat-
terizza il suo impegno al ministe-
ro che deve organizzare il lavo-
ro della pubblica amministrazio-
ne?
La pubblica amministrazio-
ne ha bisogno di intraprende-
re un cammino di moderniz-
zazione in modo armonico
con il contesto che la circon-
da, è essenziale per il funzio-
namento del Paese quindi è
l'interfaccia fondamentale
per le imprese. Certamente
noi vogliamo rispondere alle
istanze e alle aspettative de-
gli imprenditori.
Quali sono le coordinate che si è
dato per affrontare il processo
di modernizzazione della pubbli-
ca ammnistrazione?
Noi stiamo facendo un lavo-
ro molto importante per capi-
tale umano. Negli ultimi 10
anni abbiamo perso sia in

quantità sia in qualità. Dob-
biamo ripensare i nostri pro-
cessi e il loro funzionamento.
Su questo stiamo lavorando
con grande intensità.
Quindi sono pochi i dipendenti
pubblici?
Voglio sfatare un mito: la pu-
blica ammnistrazione non
ha una struttura elefantiaca
di dipendenti pubblici. Se si
confrontano i dipendenti
pubblici pro capite, l'Italia è
in coda ai Paesi europei. Ab-
biamo perso 326 mila perso-
ne in 10 anni.
Tra le esigenze qualitative e
quantitative anche un maggior
protagonismo per i giovani?
C'è la necessità di ringiovani-
re la struttura: siamo passati
da un'età media di 40 anni
nel 2010 ai 50 anni di oggi.
Dobbiamo dare pazio ai gio-
vani. Abbiamo avviato un pia-
no di assunzioni di grande
importanza: abbiamo assun-
to 156 mila persone in sostitu-
zione e per il turnover nel
2022, nel 2023 tra turnover
e nuovi ingressi accogliere-
mo 170 mila persone. Un im-
pegno straordinario, una sfi-
da importante e per questo la-
voriamo sul processo di reclu-
tamento, vogliamo dotarci di
procedure concorsuali chiare

e tempi ragionevoli.
Il mondo vorticoso di oggi rende
gli attuali tempi concorsuali ana-
cronistici?
Prima della pandemia le pro-
cedure concorsuali duravano
789 giorni, durante la pande-
mia sono scese a 168 e ora si
sta tornando indietro. Ma un
giovane può attendere due
anni per sapere se verrà as-
sunto? Certo che no. Voglia-
mo disciplinare le procedure
affinché i concorsi non duri-
no più di 6 mesi. I ragazzi di
valore non ricercano il posto
fisso ma una crescita e la pos-
sibilità che venga riconosciu-
to il proprio merito.
Spesso viene posto all'attenzio-
ne il fenomeno dei «furbetti del
cartellino»: come intende con-
trastare questi comportamenti
negativi?
I furbetti del cartellino ci sa-
ranno sempre, sia nel pubbli-
co sia nel privato ma per for-
tuna sono un'esigua minoran-
za. Noi vogliamo creare l'or-
goglio di appartenenza ossia
la spinta che consenta ad
ogni dipendente di esprime-
re il proprio valore. Voglia-
mo restituire la dignità al me-
rito e spronare tutti i dipen-
denti a dimostrare il proprio
talento.

La trasformazione digitale della
pubblica amministrazione è or-
mai prioritaria?
La parte più semplice della
trasformazione digitale è do-
tarsi di piattaforme informa-
tiche, la sfida complessa è ac-
compagnare il capitale uma-
no della PA in questo proces-
so di modernizzazione. L'età
media dei dipendenti può gio-
care un ruolo importante.
Spesso gli imprenditori lamenta-
no troppi controlli: in che modo
pensa di rimuovere questo lac-
ci?
Vogliamo passare dalla logi-
ca del "sospetto preventivo" a
quella del "controllo successi-
vo". Lavoriamo su un fascico-
lo elettronico, tra le varie spe-
cificità di questo strumento,
la possibilità per imprese in
regola di evitare in un perio-
do inferiore ai 6 mesi di sotto-
porsi allo stesso controllo.
Oggi è un giorno importante per
il vertice di Giorgia Meloni a Pari-
gi. Sul tavolo tante questioni tra
cui l'Expo a Roma nel 2030...
Expo 2030 è una grande op-
portunità: 'Italia ha tutti i re-
quisiti per ambire a questo
importante appuntamento.
La nostra presidente Meloni
è molto convinta di ciò, ci cre-
de e speriamo che si possano
creare le condizioni per rag-
giungere il risultato.
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PaoloZangrillo: è il ministro della Pubblica amministrazione del Governo Meloni FOTO ONLY CREW

L'arrivo del ministro nella sede di via Orzinuovi

B~esdáçÌÌgatgnu •

«[.11.`iL9l0 ora illtló'LLi

il 5tli, C'H 1iS:YIK 41111.3llYiN

11®®111®

..4Ju+'noxnomnx~iinlnir,r-r~i..7~i ci)iü Mi~~mirn~s»

2 / 2
Pagina

Foglio

20-06-2023
6

www.ecostampa.it

1
9
0
2
1
9

Quotidiano


